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III.28
Jean François Niceron 
(1613-1646)
Perspective curieuse ou magie 
artificielle des effets merveilleux. 
De l’Optique par la vision directe; 
la Catoptrique par la reflexion 
des miroirs plats, Cilindriques, 
Coniques; la Dioptrique par la 
refraction des Cristaux. Dans la 
quelle, autre un abregé et méthode 
generale de la Perspective 
comune, reduite en pratique sur 
les cinques corps regulièrs, est 
ancore enseignée la façon de 
faire et construire toutes sortes 
des figures difformes qui estant 
veues de leur point paroissent 
dans une juste proportion, le tout 
par des pratiques si familières que 
les moins versée en la géométrie 
s’en pourron faire srvir avec le 
seul compas et la règle… Ovre 
très-utile aux Peintres, Architects, 
Graveurs, Sculpteurs et touts 
autres qui se servent du dessein en 
leurs ouvrages. Par le Père F.J.N. 
Parisien de l’ordre des Minimes. 
Parigi, Pierre Billaine, 1638
In 2°, pp. 146 (22 n.n. + 120 + 4 n.n.), 25 tavv., 
ill.; 35 × 24 cm
Firenze, Biblioteca del Museo Galileo, MED 
2135

Pubblicata a Parigi, presso Pierre Billaine, 
nel 1638, La perspective curieuse è un’ope-
ra influenzata dai testi di Salomon de Caus 
(La perspective, Londra 1612) e di Jean-
Louis Vaulezard (Abrégé… de la perspective 
par l’imitation, Parigi 1635), e tuttavia origi-
nale anche rispetto a più celebri predeces-
sori. L’opera in-folio – dedicata a monsi-
gnor Giorgio Bolognetti, vescovo di Ascoli 
Satriano – consta di venti pagine non nume-
rate (comprendenti l’Epistre, la Permission du 
R.p. Provincial de l’Ordre des Minimes en la 
Province de France, il Sommaire de ce qui est 
contenu e la Preface et advertissement), cen-
toventi numerate (comprendenti i Preludes 
geometriques, le Definitions necessaires e i 
libri I-IV), due ancora non numerate e venti-
cinque tavole, le cui illustrazioni furono incise 
da Joan Blanchin ma su disegno dello stesso 
Niceron, la cui abilità grafica pare fuori di-
scussione, come testimoniano alcune prece-
denti esperienze in campo artistico. I quattro 
libri in cui è suddivisa La perspective curieuse 
sono, nell’ordine, dedicati: il Libro I ai princìpi 
generali prospettici, alla loro applicazione ai 
cinque poliedri regolari platonici e a qualche 

altro solido; il Libro II all’anamorfosi piana e 
alla descrizione di un prospettografo chiama-
to Instrument Catholique (poi Scenographum 
Catholicum nell’edizione del 1646; cfr. infra); 
il Libro III alla catottrica e alle anamorfosi di 
riflessione; il Libro IV alla diottrica e alle sue 
applicazioni anamorfiche. Consapevole del 
grado di raffinatezza cui era pervenuta la tec-
nica prospettica nel corso del Cinquecento e 
all’inizio del Seicento, Niceron affronta il pro-
blema delle deformazioni con un approccio 
che oggi si potrebbe definire ‘proiettivo’ ante 
litteram, abbandonando gli espedienti pratici 

ormai ampiamente sfruttati, “poiché si tratta 
di una cosa di poco peso e per la quale non 
è necessario avere alcuna conoscenza della 
prospettiva”.

Agostino De Rosa
Bibliografia: Lenoble 1957; Vagnetti 1979; 
Baltrušaitis 1984; Massey 1997; Massey 1998; 
De Rosa, Sgrosso, Giordano 2001; De Rosa, 
D’Acunto 2003; Kemp 2003; Massey 2003; 
Bessot 2005; Camerota F. 2006c; Andersen 
2007; De Rosa 2011; De Rosa 2013; Rizzini 
2013; De Rosa 2014; De Rosa, Bortot 2019; 
De Rosa 2020.

III.29
Fattura italiana
Lente prismatica con montatura
XVIII secolo
legno, vetro; Ø 10,1 cm
Firenze, Museo Galileo, inv. 2613

Molto comuni nelle wunderkammer (camere 
delle meraviglie) fra il XVI e il XVII secolo, 
lenti, sfere e prismi di vetro si colloca-
vano fra gli artificialia (oggetti realizzati 
dall’uomo), in contrapposizione ai naturalia 
(oggetti, piante e animali reperiti in natura). 
Per favorirne la maneggevolezza e proteg-
gerle dalla rottura accidentale, lenti e prismi 
erano sovente inseriti in montature di legno 
o di metallo. La struttura delle montature 
suggerisce il possibile impiego dell’ogget-
to come, per esempio, la sua collocazione 
in un cosiddetto “banco ottico”, grazie al 
quale eseguire esperimenti sulla luce e sulla 
formazione delle immagini.

Questa lente prismatica è alloggiata in una 
montatura di legno tornito molto semplice, 
che ne suggerisce una funzione di intratte-
nimento caratteristica dei salotti scientifici 
del Settecento. La lente può essere tenu-
ta in mano e utilizzata per vedere immagini 
multiple di uno stesso oggetto, per rivelare 
il soggetto nascosto in un dipinto o disegno 
opportunamente concepito o, infine, per 
scomporre un singolo raggio di Sole in una 
miriade di macchie luminose iridescenti.

Giorgio Strano
Bibliografia: Miniati 1991, p. 82 n. 17.




